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Tabella di marcia giornaliera
ore 7:30 : Messa
ore 8:00 : accoglienza
ore 9:00 : tutti giù in teatro
ore 9:30 : attività
ore 10:45 : merenda
ore 11:00 : tutti sul campetto
ore 12:30 : … a lavarsi le mani!
ore 13:00 : pranzo
ore 14:00 : relax
ore 15:00 : laboratori
ore 16:00/16:30 : uscita
ore 17:00/17:30 : riunione educatori

	GRUPPI LABORATORI


	
GRUPPI GIOCHI


	ARTE:



	DANZA:



	CUCINA:



	SPORT:



	TEATRO:




	1° SETTIMANA:



	2° SETTIMANA:



	3° SETTIMANA: 




1° SETTIMANA: Non puoi venire meno al tuo programma, Ralph! 
	
	

Durata visione film
	
Tematica
	
Vangelo
	
Commento
	
OBIETTIVO

	
mercoledì 10 giugno 


	
00:00:00 – 00:09:03
	
Mi chiamo Ralph e sono il cattivo!

	
Gen 1, 
11-19 
	Ecco Ralph: è alto 3 metri, pesa 291 chili, ha un caratteraccio ed è uno spacca tutto. Ralph è il cattivo del suo videogioco, lo è sempre stato … ma ora basta, non ne può più! Eppure se è stato programmato così ci sarà pure un motivo … Nel secondo giorno della Creazione, Dio decide che è giusto che la terra produca germogli ed erbe che, a loro volta, producano semi e alberi da frutto. Nel terzo giorno, invece, Dio riempie il firmamento di luci: il sole, la luna e le stelle, “per regolare giorno e notte e per separare la luce dalle tenebre”. È giusto che alcune cose siano esattamente come devono essere: è scritto nel loro DNA. Così come è scritto nel nostro e in quello di Ralph: ognuno di noi è scrigno di una vocazione unica e irripetibile, che può avverarsi solo se rispettiamo ciò che realmente siamo e ciò per cui siamo stati creati.
	Riconoscerci, in ogni nostra sfumatura, come creature di Dio e, per questo, portatori di una vocazione.

	giovedì 11 giugno


	00:09:03 – 00:17:15
	
La medaglia più luccicosa di tutte le medaglie

	
Gen 3,
1-13
	Capita, a volte, che i nostri occhi e il nostro cuore vengano ingannati: vediamo un qualcosa e iniziamo a desiderarlo, ardentemente, anche se … in fin de conti, sappiamo che non è quello di cui abbiamo realmente bisogno. La donna nel giardino dell’Eden è stata convinta dal serpente che il frutto dell’albero sia così buono da doverlo assolutamente mangiare. Così Ralph adesso è persuaso che tutto ciò che gli serve per essere felice, consista nell’ottenere una bella medaglia. Nella vita di tutti i giorni, esistono tanti piccoli serpenti che cercano di “modificare” il nostro sguardo per renderci “ciechi” verso tutto ciò che di meraviglioso già possediamo, ma “avidi” verso cose che invece … ci rubano la bellezza!
	Saper individuare le “distrazioni” che si pongono sul nostro cammino, in maniera tale da non lasciarci ingannare.

	venerdì 12 giugno


	
00:17:15 – 00:27:44
	
Signore e signori, siamo fuori servizio
	
Gen 3, 
22-24
	Cosa succede dopo che la donna mangia il frutto proibito dell’albero? Cosa succede dopo che Ralph si mette in testa che deve assolutamente vincere una medaglia? Il gioco va FUORI SERVIZIO, in entrambi i casi: Dio caccia dal giardino dell’Eden l’uomo e la donna, mentre Felix e i suoi amici si trovano improvvisamente senza il cattivo del videogioco … Stanno tutti perdendo il senso della partita che avevano da giocare: Adamo ed Eva non possono più mangiare dell’albero della vita e Ralph ha rinunciato a fare la cosa che gli veniva meglio, il cattivo. Anche noi siamo “fuori servizio” ogni volta che scegliamo strade che deviano il nostro percorso, per portarlo ben più lontano dalla vittoria di quanto crediamo!
	Saper tornare sui nostri passi, per evitare di rimanere troppo a lungo “fuori servizio”.


2° SETTIMANA: Ralph, amichetto mio 
	
	Durata visione film


	Tematica
	Vangelo
	Commento
	OBIETTIVO

	lunedì 15 giugno


	
00:27:44 – 00:37:26
	
Non sei di queste parti, vero?
	
Mt 25,
31-40
	Catapultato nel nuovo mondo caramellato di Sugar Rush, Ralph fa un incontro inaspettato: una bimbetta particolarmente molesta, appollaiata su un ramo dell’albero da zucchero, si informa circa la provenienza di questo gigante dalle mani “mostruosamente enormi”, sotterrandolo di domande. Talmente tante che Ralph, ecco … non riceve esattamente quella che si potrebbe definire una “buona accoglienza”! Eppure c’è chi se ne intende di saper accogliere: Gesù stesso darà in eredità il regno a coloro che lo hanno saputo saziare quando era affamato, vestire quando era nudo, visitare quando era carcerato, ospitare quando era forestiero. E noi, davanti al prossimo, riusciamo ad aprire calorosamente le braccia o stiamo sulle difensive come Ralph e Vanellope?
	Riconoscere nell’ accoglienza la chiave che ci apre ad un incontro di amore verso il prossimo.

	martedì 16 giugno


	
00:37:26 – 00:44:47
	
Allora che ne dici, amico?
	
Mt 5,
21-24
	“Và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono”: è forse uno degli insegnamenti più difficili che Gesù ci lascia, quello di non adirarsi con il proprio fratello. Come si fa, quando si hanno idee diverse, opinioni contrarie e, magari, anche un caratteraccio che di certo non aiuta? Eppure, bisogna ammettere che non saremo mai in grado di donare nulla di noi se ancor prima non ci accorgiamo di quale dono siano le persone che Dio ci ha messo accanto. Anche Ralph lo ha capito e, sebbene non sia del tutto convinto, accetta questa amicizia con Vanellope e le perdona il furto della medaglia … a volte dobbiamo saper scendere a patti con noi stessi, per ottenere un bene immensamente più grande!
	Riuscire ad apprezzare il dono dell’amicizia, anche e soprattutto quando richiede delle rinunce.

	giovedì 18 giugno


	
00:44:47 – 00:53:28
	
Benvenuti al forno, impastiamo il kart!
	
Gv 15;
12-17
	Ralph e Vanellope, all’interno del forno, devono selezionare gli ingredienti più giusti per dar vita ad un ottimo kart: farina, uova, zucchero, 4 ruote biscottate, un po’ di glassa e brillantini! Alla fine, il kart è pronto e … sebbene sia esteticamente discutibile, Vanellope ne è entusiasta e Ralph gioisce per lei. Hanno collaborato in vista di uno scopo comune e questo li ha fatti sentire, per la prima volta, legati tra di loro: oltre alla macchinina, è “in forno” anche la loro amicizia. Ma in questo caso quali sono gli ingredienti indispensabili affinché ne esca gustosa e saporita? Gesù, che se ne intende anche di cucina, conosce una ricetta infallibile e sa che è necessario un solo ingrediente: “amatevi gli uni gli altri”. Lui stesso sostiene che “nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici”. Spesso ci accontentiamo di relazioni insipide e amarognole, mentre ci perdiamo il sapore più buono di tutti!
	Riuscire a costruire il dono dell’amicizia, volendo il bene dell’altro.

	venerdì 19 giugno


	
00:53:28 – 01:02:07
	
A manetta!
	
Mc 6,
7-13
	La gara sta per iniziare. Ma Ralph e Vanellope hanno già vinto, ancor prima di aver tagliato il traguardo: si sono meritati la fiducia, il rispetto, il sostegno e il bene reciproco. Sono diventati una squadra. Non vale forse più di quella medaglia? Probabilmente si, perché quando troviamo qualcuno con cui condividere il nostro cammino, la strada diviene meno faticosa. Gesù stesso lo ha voluto per i propri discepoli: “incominciò a mandarli a due a due”. Se il nostro scopo è quello di testimoniare l’amore di Dio per noi … come potremmo farlo se noi stessi non avessi nessuno a cui donare questo amore? La testimonianza di un bene così grande si compie quando anche noi riusciamo a metterci in relazione con l’altro, a servizio del prossimo, come sono riusciti a fare Ralph e Vanellope. In due smetto di essere un “io” per diventare un “noi”.  E quando divento un “noi”, bè … la gara fa meno paura e possiamo andare a manetta!
	Riuscire a testimoniare, attraverso il dono dell’amicizia, l’esistenza di un Amore più grande.


3° SETTIMANA: Affronto la vita una partita alla volta!
	
	Durata visione film
	Tematica
	
Vangelo
	
Commento
	
OBIETTIVO


	lunedì 22 giugno


	
01:02:07 – 01:11:31
	
Non era questo quello che volevo
	
Lc 15,
11-24
	Ralph si è reso conto che la medaglia tanto desiderata, in realtà, non l’ha portato a nulla di buono. Ora ha le chiavi dell’appartamento, può non vivere più nella discarica. Ma è solo. Ha perso i suoi amici, il suo gioco e ha litigato con Vanellope. E così, abbattuto, esclama: “Non era questo quello che volevo!”. Assomiglia ad un certo figlio che, dopo aver sperperato tutte le sue sostanze vivendo da dissoluto, “rientrò in se stesso” e vide che ciò che aveva combinato non gli piaceva. Tornò dunque dal padre a chiedere perdono. E noi, siamo capaci di riconoscere ciò che veramente vogliamo? E soprattutto: siamo capaci di rientrare in noi stessi dopo aver desiderato e ottenuto la cosa sbagliata? Saper distinguere la strada buona, da quella cattiva è il primo passo per “aggiustare” la rotta”! Forse Ralph non è in uno dei suoi momenti migliori … ma ora sa in che direzione deve muoversi: addio alle carrube dei porci, si torna dal padre!
	Accorgerci di aver raggiunto l’obiettivo sbagliato e avere la forza di rientrare in noi stessi. 

	martedì 23 giugno


	
01:11:31 – 01:21:53
	
Lo so, lo so, lo so:
sono un idiota!
	
Lc 18,
10-14
	Probabilmente Ralph non è mai stato così eroico: ha saputo chiedere scusa a Vanellope. Non ha esitato a riconoscere la sua colpa. Con immensa sincerità, il grande gigante spaccatutto si è fatto piccolo e umile, come il pubblicano che, “fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto”. Gesù sa che “chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato” e che, quest’ultima, è una condizione necessaria per l’ingresso nel Regno dei Cieli. Solo chi ha la forza di accettarsi in tutti i propri sbagli, solo chi ammette di non poter contare esclusivamente sulle proprie forze, solo chi non ha paura di chiedere il perdono … solo costoro mostreranno la stoffa di un vero eroe!
	Trovare il coraggio di riconoscerci poveri e, per questo, chiedere l’aiuto di Dio.

	mercoledì 24 giugno


	
01:21:53 – 01:27:26
	Nessun altro …
… a parte me!
	
Mt 5,
13-16
	Ralph ha finalmente deciso che non vorrebbe essere nessun altro. “A parte me”. Lo dice mentre si butta verso il monte Diet Cola, sacrificandosi per la salvezza di Vanellope. E ne va fiero: riscoprire se stesso lo fa sentire vivo, pieno, pronto. Nessun altro a parte Ralph avrebbe potuto fare ciò che Ralph ha fatto. Nessun altro a parte Ralph avrebbe potuto essere Ralph. Questo perché ognuno di noi è chiamato a essere LUCE del mondo e SALE della terra in una maniera tale che nessun altro potrà mai eguagliare: “così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.” Saper essere se stessi significa riuscire ad essere autentici, riuscire a dare gusto alla vita che abbiamo da vivere: è nell’autenticità che possiamo fare grandi cose.
	Riuscire ad essere autenticamente noi stessi, per illuminare e dare sapore al mondo.

	venerdì 26 giugno


	01:27:26 – 01:33:11
	Se quella ragazzina mi vuole bene … tanto cattivo non posso essere, no?
	Mt 18,
12-14
	E se fosse che esiste un Qualcuno che ci ama proprio perché siamo così? Senza chiederci nulla in cambio, senza dover dimostrare di essere all’altezza di quell’amore o di doverlo meritare in una qualche maniera? Se esistesse un Dio pazzo di noi, a prescindere? Accadrebbe che ognuno di noi sarebbe amato nella sua imperfezione: una pecorella (una su cento!) che vale la pena cercare, trovare e custodire. È così che si sente Ralph: non è più un problema fare il cattivo, spaccare tutto, venir buttato giù dal tetto o avere un alitaccio … non ora che sa che Vanellope gli vuole bene!  La solita vita, quella che all’inizio proprio non riusciva più a sopportare, adesso è bella, perfino nuova ogni giorno: riscoprirsi amato è stata la migliore medaglia che potesse mai vincere!
#Ralph #amato #spakkatutto #theend
	Sapere di essere amati da un Dio che ci vuole esattamente così come siamo
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ARANCIONI (3° elementare)�
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ROSSI (4° elementare)�
�
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BORDEAUX (4°-5° elementare)�
�
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VERDI (5° elementare)�
�
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BLU (1°-2° media)�
�
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